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'<À Mannocci entusiasta della prestazione della 'Lazio 

£R IL PAREGGIO DELLA VOLONTÀ 
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LAZIO-CATANIA 2-2 — CIIRISTENSEN mette a segno la prima rete della Lazio 

I I ' In dependi ente si è allenata al «Sinigaglia» 

La «convincion» è il segreto 

Dal nostro inviato 
; COMO. 29 

Il lungo viaggio non sembra 
abbia eccessivamente affaticato 1 
ragazzi deH'Independlente che sta
mattina si sono allenati al Si
nigaglia per oltre un'ora e mez
zo. Il direttore tecnico Manuel 
Giudice ha dato presto la sveglia 
e già prima delle nove si pote
vano incontrare gruppetti di gio-

salita su un pullman e si è re
cata allo stadio di Como. Face
vano parte del gruppo tutti i 21 
giocatori (compreso il convale
scente terzino Navarro), il D.T. 
Giudice, il preparatore atletico 
Gonzales Garda, il medico Shnorr 
e il massaggiatore Benell. L'al
lenamento è iniziato con corsene 
intorno al campo e esercizi gin
nici agli ordini di Garda, che. 
come un sergente del bersaglieri. 
correva accanto al gruppo dei 

r~~ ~- . • • ; . • . ' .•••. 
| Bolidi di formula due a Vallelunga 
i•••, , •.. . . . . , . . . . . :..,:V:;;. 

! J o Schlesser 
senza r iva l i 

catori a spasso per eli ombrosi; giocatori dando ordini che nella 
viali di Villa d'Este. il principe- dolce lingua spagnola sembrava 
•co Hotel dove rindependiente ha 
fissato 11 BUO ritiro in vista del
l'incontro con l'Inter di merco
ledì sera a San Siro. 

Verso le dieci la comitiva è 

Basket 

L'Italia (81-70) 

batte la 

Cecoslovacchia 

> » • 

ITALIA: Giorno. Pellanrra (8), 
Lombardi (34), Pieri (eap.) (2), 
Bertlnl (6). Vittori (16), Sarda-

f;na. Gatti (4), Maslni, Bufa-
Ini, Vianello (6), Oavagnln (5). 

CECOSLOVACCHIA: Marek 
<4\ Zldek (12), Bobbovsky (6), 
Maadel. Konvlcka (21), Baroch 
(2), Milka, Voracka, Pistelak 
(12), Zrdnlcek, Tomasek (13), 
Hummrl. 

ARBITRI- Schober e Thomè. 
Usciti per cinque falli: Piste-

lak e Lombardi. 
Gli azzurri di basket hanno 

concluso il periodo pre-ollmpio-
nicn con una chiara e soddisfa
cente vittoria contro la Cecoslo
vacchia. Giovedì scorso la nostra 
nazionale pur vincendo l'incontro 
contro la Polonia ci aveva la
sciati alquanto delusi. 

L'Incontro contro la Cecoslo
vacchia ci ha in parte rassicu
rato. Abbiamo una squadra che 
può ben figurare, il suo schema 
a zona con la tre-due è risul
tato ottimo. L'attacco azzurro è 
stato molto pericoloso e ha tro
vato in Lombardi un realizza
tore di eccezionale (34 sono stati 
i punti da lui realizzati). La squa
dra Cecoslovacchia è apparsa me
diocre in difesa ma all'attacco 
ha impegnato molto spesso i no
stri bravi difensori. Ecco alcuni 
cenni di cronaca. Pubblico nu
meroso che ha continuamente ap
plaudito i contendenti. 

Inizialmente Paratore fa scen
dere in campo Pellanera. Lombar
di, Pieri. Vianello e Gavagnin 
La Cecoslovacchia schiera Povro-
vski. Konvlcka. Barok. Pistelak 
e- Tomasek. Realizza per prima 
la «quadra ospite con Tomasek 
rn« Lombardi pareggia e repli
ca subito dopo. Al 5' l'Italia era 
in vantaggio di 10 a S. Paratore 
effettuava alcune sostituzioni 
(Vittori al posto di Vianello e 
Bufalini al posto di Gavagnin) 
Al 10* gli azzurri erano netta
mente in testa 27 a 15. poi rallen
tavano sensibilmente e i cecoslo
vacchi raccorciavano le distanze. 
Alla fine del primo tempo le due 
•quadre si sono trovate in parità 
37 a 37 poi Lombardi realizzava 
due personal le cosi l'Italia chiu
deva in vantaggio. 

Nella ripresa Zidek portava su
bito in parità la sua squadra 
41-41 ma da questo momento gli 
azzurri spronati da Paratore In
sistevano nelle loro azioni e con 
una progressione veramente entu
siasmante si avvantaggiavano su 

' fli avversari. -
A pochi minuti dalla fine l'Ita

lia era in vantaggio per 61 a 51. 
Vittori aveva degli spunti felici e 
Lombardi realizzava ottimi cane
stri molto apprezzati dal pubbli
co. L'Italia chiudeva cosi Un-
contro per 81 70. tuttavia la su-

riorità della nostra nazionale 
tu netta di quanto 

tato. 

f. «. 

no una cantilena. Durante il foo
ting, ad esempio, per ottenere 
contorsioni lente verso sinistra e 
rapide verso destra il tecnico 
ordinava: « Suave a izquierda. 
fuerle a derecha ». . Presso una 
delle porte. Intanto. Giudice al
lenava personalmente Santoro. 
con tiri, finte e rapide discese 
sulle quali II portiere doveva In
tervenire in tuffo. 

Dopo una mezz'oretta si è pas
sati all'allenamento sulla palla. 
I giocatori si sono sparpagliati 
per tutto il campo e hanno in
cominciato a scambiarsi passaggi 
di testa e di piede, a dribblarsi 
e a tirare ftschianti bolidi verso 
le due porte (i palloni in campo 
erano sempre tre o quattro) 
Prendeva parte al gioco anche 
Giudice, che indirizzava lunghi 
passaggi a questo e a quel 
chiamando sovente per nome 
l'uomo cui la palla era destinata. 

Quello che colpiva In questo 
tipo di preparazione, che il tec
nico chiama -divertimento-, era 
la vivacità, il brio che i giocatori 
vi mettevano: urlavano come i ra 
gazzini che rincorrano un pallone 
di stracci nella strada di peri fé 
ria. esibendosi in interventi spe 
ricolati, che li facevano ruzzo
lare come in una vera partita o in 
palleggi di alta classe, con tocchi 
deliziosi di testa e di piede: tal
volta la palla stava parecchi mi
nuti senza toocare terra. 

Verso mezzogiorno, quando 11 
sole facendo capolino fra la nu
volaglia cominciava a scaldare 
abbastanza. Giudice. alquanto 
sudato, come del resto i suol 
ragazzi, ha fischiato, mandando 
tutti negli spogliatoi. Giudice e 
gli altri tecnici parlano volen
tieri con i giornalisti, facendo 
osservare che stampa e fotografi 
sono liberi di girare per il cam
po, mentre lo stesso non ha fatto 
Herrera per I colleghi argentini 
a Buenos Aires. Mentre si svol
geva l'allenamento-divertimento. 
il preparatore atletico (che gli 
argentini chiamano preparatore 
fisico) ci diceva che essi riten
gono più producente la prepara
zione fatta in quel modo, come 
per gioco. « Noi otteniamo dai 
giocatori la disciplina per - con-
vincion e non col terror » — so
steneva. alludendo chiaramente 
ad Herrera. I tecnici, i giornalisti 
argentini, gli atleti parlavano vo
lentieri di tutto, magnificando 
fra l'altro la bellezza del luoghi 
e ' in particolare l'incantevole 
parco di Villa d'Este. ma si fa
cevano subito tadturnl se si 
chiedeva loro qualcosa sulla for
mazione che scenderà in campo 
mercoledì. Si vocifera che 1 can
didati a sostituire Rotan sono 
Decaria e Paflik e che molto 
probabilmente Bernao resterà In 
tribuna per far posto a Suarez 
al centro dell'attacco, mentre 
Prospitti. che ad Avellanida con
tro l'Inter giocò col n. 9. pas
serebbe all'ala destra, ma Giu
dice non ha voluto assolutamente 
toccare questo tasto. Si * limi
tato ad informarci che la comi
tiva ha rinunciato al progettato 
viaggio a Torino per la partita 
Juve-Cagliari e che il pomerig
gio sarà dedicato al riposo e alle 
cure mediche. Domani mattina 
nuovo allenamento sul campo del 
Conio, ha detto Giudice, forse con 
una partitella e mart<>dt sera 

Tanta, tanta gente ed uno spettacolo torse troppo, * riuscito a raggiungerli e 
interessante e spesso avvincente ieri pò- superarli, favorito anche da uno spetta-
meriggio all'autodromo di Vallelunga. Jo colare incidente che ha coinvolto e tolto 
Schlesser. un pilota francese fin troppo quasi subito di gara sia il nostro pilota 
spericolato, ha dominato il campo del Gran che Revson. • • •• 
Premio Roma, aperto alle vetture di for- Schlesser. incoraggiato calorosamente dal 
mula 2: - Geki » Ih* spuntata in formula . pubblico, ho - succhiato » un palo di te
tre, davanti allo svedese Troberg; Rinaldi condì a giro a* due ingesi: alla sedicesimi 
ha vinto la prora d'apertura, Quella per tornata, era in ritardo di soli 9" atta 
le 'iunior 500» ventiduesimo agguantava e 'lasciava' 

\ Jo Schlesser si è conquistato il pubblico Beckwith e alla penultima anche • He* 
. soprattutto nella seconda manche. Della 

prima era stato U dominatore indiscusso: 
al volante di una • Brabham Ford ». ave
va preto subito la lesta tallonato dai due 
inglesi - della Sormand Racing Team, 

bourne: sfrecciava sul traguardo con I" di 
vantaggio, meritandosi un subisso di ap
plausi 

La finale del trofeo Musso, per vet
ture di formula tre, vedeva invece U suc
cesso, incontrastato, di 'Geki» Russo e 

apparsa p 
M il risuft 

prova generale a San Siro, alla 
luce dei riflettori. < 

Abbiamo chiesto se è vero che 
ogni giorno, per via aerea, giun
gerà a Villa d'Este carne fresca 
argentina o se ciò sia dovuto alle 
notizie sulle adulterazioni che si 
fanno in Italia su molti generi 
alimentari, la cui eco può es
sere arrivata fino In Sud ameri
ca. ma il direttore tecnico dei 
-roios « c i informa che si tratta 
semDllcemente di una compagnia 
specializzata In onesti trasporti 
che approfitta dell'occasione per 
fare pubblicità. Comunque, noi 
invidiamo In questi giorni 1 aio* 
catori argentini. 

Dito di non potercela fare e si erano 
limitati a duellare tra di loro per la se
conda piazza e gli altri, compreso il no
stro - Geki », costretto al ritiro al quarto 
giro per una perdita di olio afìa sua »De 
Santis-Ford -. arerano fatto solo da com
parse 

Anche nella prova successiva, Jo do posto: e mentre il primo riuscita « 
Schlesser è partito in testa ma già al primo poco a poco a distanziarsi, gli altri due 
passaggio davanti alle tribune è apparso sì sono battuti sin quasi sul traguardo. 
chiaramente in difficoltà ed è stato co- L'ha spantatu il romano, con un ultimo. 
streno a fermarsi ai box per delle noie relocissimo giro alla penultimo tornata. 
alle candele: quando ha potuto lanciare La prova di apertura è stata un mono-

Gli etnei non hanno presentato alcuna 
riserva scritta all'arbitro — Entusiasmo 
negli spogliatoi biancoazzurri per la ga

gliarda gara 

Christensen 
raggiante 

•'* Per guanto mi riguarda non 
ho nulla da aggiungere a quel-
io che avete, potuto vedere sul 
campo. Sentite i "ragazzi"! Co
si, con questo, spunto polemi
co l'allenatore catanese DI Bel
la ha accolto i giornalisti, che 
al termine della partita si era
no precipitati ansiosi negli spo
gliatoi per conoscere le impres
sioni dei protagonisti di questa 
accesissima partita. 
• Sul : terreno del Flaminio se 
ne sono viste "di tutti i colori: 
calcioni (e non sempre alla pal
la) a non finire, tackle brutali 
e persino un tentativo di inva
sione perpetrato da tre tifosi 
esagitati che sono stati però su
bito bloccati dai tutori dell'or
dine con la collaborazione degli 
atleti in biancoazzurro. 

«• Non abbiamo presentato 
nessuna riserva scritta — ha 
detto il capitano Cinesinho -
Mi sono soltanto limitato a far 
constatare il fatto all'arbitro 
Niente di più*. Così stando le 
cose è probabile che la società 
biancoazzurra se la cavi con 
una semplice multa e non con 
una sconfitta a tavolino (e re 
lativa squalìfica del campo) co
me si era temuto in un primo 
tempo. 

Comprensibile quindi l'eufo
ria che regnava negli spogliatoi 
della Lazio. Mannocci era il ri
tratto della .felicità: «E' il pa
reggio della volontà. Rimonture 
due goal non è cosa facile, ma 
noi ce l'abbiamo fatta e ciò sta 
a dimostrare che la squadra 
c'è. Difettano ancora un po' 
d'intésa, è. vero, ina ri questo 
provvederemo con il passare 
del tempo ». •• • 

; A questo punto qualcuno ha 
lanciato la domanda che era 
nell'aria ma che nessuno aveva 
avuto ancora il roraggio di fa
re: «Che cosa ne pensa del
l'operato dell'arbitro? ». Il trai-
ner biancoazzurro se l'è cavata 
abilrnéntei" "« Coso • he •• penso? 
Credo ,che .rada. elogiato sotto. 
ogni punto .di vistai Mólti altri 
arbitri che-in questo momento 
vanno per1 la maggiore avrebì 
bero perso, la testa con quel 
pubblico che continuava a lan
ciare grida ostili ad ogni pie' 
sospinto, invece il signor Cor
radi ha saputo tenere saldamen
te in pugno le redini dell'in
contro, e questo mi pare che 
sia un fatto notevole -. 

Il più felice di tutti però era 
Christensen: «« Non avevo mai 
segnato molti goal in Italia e 
sono estremamente felice di 
aver regalato il pareggio alla 
Lazio*. Un giudizio sulla mia 
squadra? «Nel primo tempo 
abbiamo zoppicato parecchio. 
Nella ripresa però ci siamo da
ti da fare e ne avete visto i 
risultati ». 

Foco discosto da Christensen 
c'è il dott Ziaco che sta esa
minando Renna il quale allo 
scadere del tempo ha dato una 
brutta testata contro il sostegno 
interno della rete nel tentativo 
di intercettare una palla di te
sta: * Si tratta — dice Ziaco — 
di una forte contusione crani
ca. Terrò Renna in osservazione 
fino a domani e spero che mer
coledì possa essere in campo 
per riprendere gli allenamenti », 

Tredici milioni d'incasso per 
13.000 spettatoli paganti. Se 
continua cosi il cassiere non 
avrà certo da stare allegro... 

». pi* 

ATALANTA-ROMA 1-0 — Il giallorosso TAMBOR1NI 
tenta invano la vìa della rete (Telefoto) 

Spogliatoi di Bergamo 

Lorenzo : « un pari 
lo meritavamo » 

«Bnroowssar;8!<f»«': ;.-?< jg^yara iB 

Hegbourne e Beckwith, entrambi su della sua 'De SanctU-Ford ». Al via an-
' Cooper Ford ». e non l'aveva più mol- dara in testa Bernabei al volante di una 
lata In verità non arerà r.eanche avuto ,T)e Tomaso-Ford »: al secondo giro, il pt-
bisoono di forzare per sfrecciare primo r0fa romano è stato superato da quattro 
al termine dei 25 giri, 80 chilometri, della concorrenti. » Avevo delle noie al cam-
gara: i due britannici avevano capito su- bio: pensate che ho finito con due sole 

marce, la "prima" e la *"querts"„», ha 
*" Pl'D ' 'ojuomi 'Oauao.tp tod ojojuowtu 
partito lento, aveva cominciato a risalire 
posizioni: è passato al comando, al quarto 
giro, da quel momento ha fatto corse a 
sé. Alle sue spalle, lotta tra lo svedese 
Troberg, Casoni e Bernabei per il secoli-

La Tevere 
pareggio (0-0) 

a Marsala 
MARSALA: Grassi, Anselml, 

CriveUente, Stella II, Guzzo, 
Pavlaat», Certi, Stella I, Ben-
gasi, Massacriate, lerolella. 

TEVERK: Saperchl, Stucchi, 
Clemente, Becchetti, Schlavoni. 
SclchJlMe; Ciocca, Ssglla, Dol-
XMM*, BergasBiat, Scala. 

I 

di mi oro il suo bolide, Hegbourne e 
Beckwith, tallonati da • Geki » al quale 
era stata riparata la vettura e da Revson, 
avevano un vantaggio di 20 secondi e pas
sa. Ebbene, il pilota francese, rischiando 
Nella foto In alto: • Geki * trionfatore della forma!» 3 

lago di Rinaldi, ci rotante della sua * Fa-
giofi-piich ». • Secondo era Botter (» Pri-
noth-Pach - ) . 

... n. e. 

AKBTTmO 
Calaftrte. 

Cale! « '«B-**» C a • per il 
Manate. 

Note': Terrea* la ottime con-
dtxloai. 

MARSALA, 20. 
II ' Marsala ha inauguralo il 

ciclo delle partite casalinghe con 
un risultato bianco contro la Te
vere Roma. I locali nulla hanno 
da obiettare a questo risultato 
parzialmente negativo. La man
cata vittoria deve addebitarsi so
lo ai difetti notevoli che la com
pagine locale na messo in mo
stra nel corso dei novanta mi
nuti. 

Gli ospiti erano scesi in cam
po con il chiaro proposito di ot
tenere un risultato di parità e 
non ha dovuto faticare molto la 
squadra romana per ottenere 
quanto ai proponeva per la com
pleta msufflcienzri dell'attacco av
versario. Comunque la partita 
degli ospiti può tasui senz'altro 
considerata positiva. Con un po' 
di fortuna la Tevere avrebbe po
tuto vincere, mi le rapide a-
zioni di contropiede portate ver
so la rete di Grassi erano neu
tralizzate tutte dall'accorta di
fesa locale. 

La cronaca della partita, come 
solitamente viene Intesa, prati
camente non esiste. Da scanalare 
solo un atterramento di Bengasl 
in piena area di rigore al 10* del 
primo tempo, .non rilevato dal
l'arbitro, probAhilmente conta
giato dal comportamento degli 
avanti locali: Un salvataggio in 
extremis sulla linea di porta da 
parte della mezz'ala destra Ber
gamini. Al 15' della ripresa su 
precedente tiro di Stella L 

ROMA ATALANTA 1-0 — PIZZABALLA sventa un'incursione degli avanti giallorossi 
) ' - • • - - . , - . (telefoto) 

Dal nostro corrispondente 
, ! , . " - ' • : ' " - /•.•-••.•' BERGAMO, 20. 

«Complimenti al vostro portiere: volete venderlo?» Con questa battuta 
Juan Carlos Lorenzo si è congedato dopo aver esaurientemente espresso il 
suo punto di vista sulla partita. Dalla porta dello spogliatoio, rimasta fino 
allora ermeticamente chiusa, erano intanto usciti i giocatori romanisti per 
avviarsi in punta di piedi , quasi avessero paura di rompere il s i lenzio che faceva ala a l 
loro passaggio, verso il pul lman che li avrebbe portati a Milano. « Pizzaballa è riuscito 
a salvare il risultato con almeno quattro interventi sensazionali — dice il tecnico nr* 
gent ino con parlare pacato — e poi mi è piaciuto Bolchi. Landoni ha svolto un lavoro 
oscuro ma prezioso. La mia r 
squadra meritava il pareppio. 
Abbiamo attaccato con due pun
te, ma elementi di classe all'at
tacco non ne abbiamo; voglio 
dire giocatori che in area af
follata sappiano disimpegnarsi 
in pochi metri e tirare a rete. 
Nicole e Angelillo sono ancora 
in precarie condizioni di for
ma: Schnellinger è stato sfortu
nato nelle conclusioni. In por
ta non c'è Cudicini. mi mancano 
Manfredini, De Sisti e Schiìtz. 
La difesa ha giocato meglio del
l'attacco e senza l'infortunio di 
Matteucci avrebbe concluso la 
partita senza reti al passivo. 
Sono soddisfatto perché non è 
mancato Vagonismo e tutti si 
sono battuti al limite delle ri
spettive possibilità ». 

Non era meglio — azzardia
mo approfittando di una breve 
pausa del discorso del simpatico 
trainer argentino — passare 
prima all'offensiva spostando 
in avanti Schenllinger? » 

» Non si può dire niente. Ogni 
sistema è buono purché salvi il 
risultato. Il Bologna domenica 
scorsa, è passato ella controf
fensiva e ha incassato un'altra 
rete. Ripeto che il poi di Pe-
troni è stato fortuito, che noi 
ne abbiamo sbagliato più di 
uno e Pizzaballa ha rimediato 
altre volte il risultato, in ex-

I tremis. Noi poi abbiamo ancora 
quattro o cinque giocatori — 

Alle Capannello 

Sfreccia Clift 

nel Pr.Tesio 
A S. Siro Tadolina ha trionfato nel 
Criterium nazionale di velocità 

rsrxea di Seggio p r o s e g u e Lorenzo — che de-
vono migliorare. Sono ancora 
dei ragazzi, come Francescon ». 

Poi la battuta finale. Affol
lamento nello spogliatoio ata
lantino. Valcareggi esprime lu
singhieri apprezzamenti sul
l'avversario: » Senza l'infortu
nio capitato a Nova — è il pen
siero di Colombo — avremmo 
potuto segnare ancora in con
tropiede. La Roma si è lanciata 
all'attacco, anche perché pote
va disporre di 'in . uomo in 
più -. 

» A vederli avanzare — dice 
Pizzaballa. che è fatto oggetto 
di molti complimenti — c'era 
d'arer paura. Afi sono trovato 
sempre ben piazzato, ed anche 
sulla deviazione di Schnellin-
per, finita oltre la traversa, 
avrei potuto intercenire ». 
-• Anche Milan è festeggi a t Issi-
mo. perché quest'anno appare 
trasformato. - Vaicareppi — 
spiega la finta ala — mi ha 
ordinato di marcare prima An
gelillo e poi il biondo tedesco: 
credo di essere riuscito a bloc
carli, rilanciando anche Petro-
ni e Mereghetti». 

Quest'ultimo, nuova ' punta 
avanzata, conclude: »I paltoni 
vengono dai compagni, ma oggi 
ho sudato molto anche per to
glierli ai romani che avevano 
incaso la nostra metà campo. 

Aldo Renzi 

Come spesso avviene, tra i due 
litigami. Mider e Chiese, i tre 
milioni di premio del tradizio
nale e Federico Teaio > sono Uni
ti al terzo incomodo Clift. intel
ligentemente montato da An-
dreuccj che ha ben sfruttato gli 
errori degli avversari. 

Ai betti ng Mider era il netto 
favorito, offerto a 3/5 contro 
Chiese alla pari e Clift a 4. 

Al via andava al cornando Mi 

15. P. 11-16-39. Acc 37: 9. •Ot%*t 
1. Lugano: 2. Galeon. Tot. V. 18» 
P. 13 » . Acc. 60 

• • • 
Primo impegno classico per I 

due anni ieri a S. Siro. Il CritoJ 
riunì nazionale, prova di veloci» 
tA. che nel passato ha i n n o v a 
rato fra i vincitori soggetti di 
ottima levatura, ha visto trion
fare la e dormeiliana r Tadolina 
che nella corna di rientro dopo 
la parentesi estiva e su terreno 

der seguito da Chiese e Clift e P«*nte non aveva reso secondo 
le posizioni non mutavano sulla 
grande curva ed all'inizio della 
retta d'arrivo. Entrato in dirit
tura Mider si distendeva allo 
steccato ma il suo fantino, An-
tonuzzi. anziché distaccarsi at
tendeva l'attacco di Chiose che 
si verificava all'altezza del pra
to. Cosi trattenuto Mider perde
va l'azione, che è la sua grande 
forza, rd allorché Antonurzi lo 
chiamava alla frusta si impunta
va. Tuttavia Mider sosteneva lo 
attacco del suo diretto antagoni
sta ma all'esterno, energicamen
te montato da And reucci. Clift 

le previsioni. Oggi la figlia di Nec-
kar. presentata in smaglianti con.. 
dizioni, e sai terreno gradito ha 
dominato con il timbro della 
classe i coetanei tra i quali la 
migliore è stata la positiva Aira 
mentre i maschi hanno deluso 
salvando la faccia con Corte*. 
terzo classificato, poco conside
rato dai tecnici. 

Laboriosa la partenza. Dopo tre 
tentativi annullati, al via valido 
Halcyon Days. il più atteso alia 
prova, nervoso ed eccitatissimo. 
scattava al comando con ai fian
chi Pick Uu. Cortei, Bauto; Aira 
e Tadolina su di una linea indi 

produceva il suo sforzo imponen-l „ _ __. 
dosi nettamente negli ultim, cinj*?™™,* P™«*\°. £ £ 2 ^ 
quanta metri. A Mider restava la 
consolazione del posto di onore 

Bella vittoria di Fama su Zor-
ro nel Premio Quintiliolo: la 
figlia di Rivisondolj ha dominato! 

metri Aira e Tadolina prendeva
no gradatamente la meglio sugli 
altri fra i quali il primo a ce
dere era Halcyon Days. Nella fa-

finale Tadolina. senza essere 
l'avversario che soltanto dome-] n c n i e ^ s i sU>ndeva in efflcaci«-
nlca scorsa. !a precedette netta- * * - , r r " . . _T , _ m , r H . __.. 
mente Ma stavolta in sella a » i m e f o , a t * «* •» traguardo pr«-
Fama era Andreucci 
L Bietolini .. 

Ecco i risultati: l. corsa: 1. Spa-
ragnin: 2. Mangoki. Tot. V. 18. 
P. 11-12. Acc. 15; 2 corsa: 1. Min-
delia; 2 Polesla. Tot V. 17, P. 
12-20, Acc. 44: 3. corsa: 1. Sirzel-
la: 2. Au MaUn Tot. V. 19: Acc. 
27; 4. corsa; 1. Corderò: 2. Segre
to: 3. Olimpionico. Tot. V. 23. P. 
12-15-16. Acc. 58: 5. corsa: 1. Do-
minicana: 2. Tatoi: 3 Serafln. 
Tot. V. 26. P. 16-34-37. Acc. 403; 
6. corsa: 1 Clift. 2. Mider. Tot. 
V. 31. Acc. 109; 7. corsa: 1. Fa
ma; 2. Zorro; 3. Ikebana. Tot. V. 

n o n 'cedeva dj circa tre lunghezze 1* 
tenace Aira. netta seconda, da
vanti a Cortez emerso dal gruppo | 
nelle battute conclusive. 

CRITERIUM NAZIONALE (lire' 
li milioni, m. 1200): 1. Tadolina; 
(E. Camici), razza Donneilo Ol-; 
giata: 2 Aira; 3. Cortez, 4 Cla-
stidio N P-: Halcyon Days. Spe
rone, Bauto. Pick Up Lunghezze: ; 
2 H, 2. ^ Tot. 48.17, 15. 21 (116). 
Le altre corse sono state vinte da • 
Sweet Time, Dupieix, Valor. 
Grassano, Lopdon City, •ortfege, 
Klingsor. 
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